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ORARI S. MESSE 

Lunedì 
Ore 9: Capanne 
Ore 18: Montopoli 

Martedì 
Ore 9: Capanne 
Ore 18,30: Marti 

Mercoledì 
Ore 9: Capanne 
Ore 18: Montopoli 

Giovedì 
Ore 9: Capanne 
Ore 18,30: Marti 

Venerdì 
Ore 9: Capanne 
Ore 18: Montopoli 

Sabato Festiva - Ore 18:  
Capanne & Montopoli 

Domenica / Festiva 
Ore 8,30 & 11: Capanne 
Ore 10: Montopoli 
Ore 8,30 & 11: Marti 

Telefono: 0571467007; 0571461881; 0571466916; Cell. 3512940226 (sms e whatsapp) 
Email: parrocchia@parrocchiamontopoli.it; s.giuseppecapanne@gmail.com;  
Sito internet: www.parrocchiamontopoli.it; www.giubilate.it;  
Pagina Facebook: Comunità Pastorale di Capanne-Marti-Montopoli 

S. Messe a Montopoli 

Domenica 04 ottobre  
Ulivieri Renzo e Elisa 

Lunedì 05 ottobre  
Daini Emilio 

Mercoledì 07 ottobre  
Loreno e Fiorisa 
Adalgisa Gronchi 

Venerdì 09 ottobre 
       ———— 

Sabato 10 ottobre 
Natalina Giuseppe e figli 

Domenica 11 ottobre:  
     —————— 

Lunedì 12 ottobre:  
Marinetta, Michele, Anna 

Mercoledì 14 ottobre:  
Silvano Rabai 

Venerdì 16 ottobre 
Erminia 

Sabato 17 ottobre 
Enzo & Elena Borghini 

L'inizio del mese di ottobre porta a noi Montopolesi un appuntamento importante: 
la festa della Madonna del Rosario.  Durante tutto l'anno la devozione Mariana è 
molto sentita dalla popolazione ed entrando in Chiesa c'è sempre qualche fedele in 
adorazione davanti alla statua che raffigura Maria dal volto delicato e sereno, con 
Gesù bambino in braccio. Quest'anno però il Covid ci impone un severo cambia-
mento di abitudini: nei giorni precedenti è confermato il Triduo di Messe come da 
programma qui sotto. Alla Messa della Domenica verrà celebrato il Sacramento del-
la Prima Comunione dei nostri ragazzi: Alessio, Andrea, Anna, Caterina, Lara, Iris, 
Tommaso,  come si faceva un tempo. Ci rallegriamo con loro e con le loro famiglie 
che hanno scelto di vivere questo incontro con Gesù Eucaristico nonostante le at-
tuali preoccupazioni sanitarie. È segno di speranza per tutti noi. Purtroppo per il 
Covid non potrà avere luogo la processione. Tuttavia don Udoji vuol far sentire a 
tutti la vicinanza della Chiesa e per tenere viva la fede, con l'aiuto dei Fratelli della 
Compagnia, porterà l'immagine della Madonna in tutte le strade del paese e della 
sua campagna. Facciamo festa: fiori e tappeti siano il segno della nostra accoglienza 
gioiosa a Maria, la mamma cui sempre ricorriamo per trovare conforto e coraggio. 
Non ci sarà l'abituale raccolta di offerte casa per casa, che tutti elargivano volentie-
ri, quindi facciamo appello alla vostra consueta generosa di portare le offerte in 
chiesa, oppure al parroco. Lucia A. 
 

Programma per la Festa alla Madonna del Santo Rosario a Montopoli: 
Dal 7 al 11 Ottobre 2020 

Mercoledì 7, Ore 16,30: Santa Messa con il Sacramento dell’Unzione degli Infermi 
Giovedì 8, Ore 21: Piazza san Matteo (in caso di maltempo Sala Parrocchiale) 
Venerdì 9, Ore 21: Rosario e S. Messa nel giardino del Divino Amore 
Sabato 10, Ore 10 Santa Messa al Cimitero per commemorare i defunti al tempo del 
lock-down; Ore 18 Santa Messa Festiva nella Chiesa Parrocchiale 

Domenica 11 Ottobre,  
Ore 9 - Santa Messa pro popolo; Ore 11 - Sacramento della Comunione;  
Ore 15, al suono delle campane - Processione con l’immagine della Madonna 
per tutte le strade del paese su un pick-up, accompagnato con canti e preghiere. 

Nonostante le restrizione ai tempi del Covid, a Capanne la Festa alla Madonna del 
Buon Viaggio è stata conclusa domenica scorsa con una processione alternativa: 
con l’immagine della Madonna sul pickup gentilmente messo a disposizione dalla 
Pubblica Assistenza. L’immagine ha percorso 30 km per raggiungere tutte le case 
del paese che ha vissuto un’esperienza unica che possiamo riassumere in questo 
frase di una signora, che abita in campagna: in 46 anni che abito qui è la prima vol-
ta che la Madonna è venuta a trovarmi a casa. E per mantenere sempre l’aria di fe-
sta, è stata organizzata in modalità ridotta la fiera del banchi e uno spettacolo.  
 
"tutti insieme allo sbaraglio!" questo il sottotitolo della prima Corrida organizzata a 
Capanne in occasione della festa della Madonna del Buon viaggio lo scorso 27 set-
tembre. Un'idea nata dai ragazzi del gruppo giovani, che nonostante la giornata 
ventosa, ha visto una grande partecipazione! Sette i concorrenti in gara: chi canta-
va, chi ballava e chi suonava e tra di essi la giuria ha poi eletto il vincitore: Asia Gi-
glioli con "all I want" di Kodaline. Sul palco spazio anche per qualche gag e risate. 
Uno spettacolo di circa un'ora che ha rallegrato il paese durante il giorno della fe-
sta. Sono stati molti i commenti positivi e tanti hanno chiesto di organizzare di nuo-
vo per l'anno prossimo un'altra edizione della nostra Corrida... Chissà, intanto... 
Avete un talento? Coltivatelo e tenetevi pronti per salire sul nostro palco! - Chiara Z. 
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Ho visitato Civita di Bagnoregio, quella che tutti cono-
scono come, “la città che muore” e stento ancora a 
credere ai miei occhi. Ho trovato un borgo storico 
estremamente vivo, ordinato, tutto perfettamente re-
staurato, 16 abitanti residenti, negozi e tante osterie. 
Ho visto tantissimi turisti che in religioso silenzio si 
godevano quell'ambiente unico, gustando le sue viste 
panoramiche e le sue delizie culinarie, visitandone ac-
curatamente ogni angolo, dal prezioso interno della sua 
Chiesa ai suoi palazzi storici curatissimi, alle abitazio-
ni private tutte restaurate in stile antico. 
Durante questo viaggio ho pensato molto al nostro pae-
se Montopoli, perciò sono rimasto sorpreso quando 
all’omelia della domenica 13.9, il nostro parroco don 
Udoji invitava l’assemblea a non rassegnarsi, e parago-
nava il paese alla vigna dove il Signore ci ha inviata a 
lavorare per una buona raccolta. Il parroco è arrivato 
da neanche un anno, non conosce la vitalità che c'era in 
paese fino a 50 anni fa, ma ci incita al risveglio e a mo-
tivarci, soprattutto nel contesto della nascente Comuni-

tà Pastorale; sente che i suoi parrocchiani hanno biso-
gno di fiducia, di speranza, di vedere che il loro Bor-
go si riattivi, li spinge a muoversi, facendosene parte-
cipe. Montopoli ha una lunga e laboriosa storia alle 
spalle, oggi custodita nei monumenti storici, musei e 
vividi ricordi personali da raccontare; c’è tanta storia 
da vedere e tanta campagna salubre da godere, tanti 
percorsi da fare con ogni mezzo. Queste sono risorse 
che possiamo trasformare in opportunità per riattivare 
il paese e offrire un forte richiamo turistico per il be-
nessere dei cittadini e per un futuro più prospero di 
lavoro per le nostre nuove generazioni.  
Civita è ripartita per merito del suo Sindaco che ci ha 
creduto; anche Montopoli può rinascere, se ci credia-
mo tutti, il Sindaco e l'Amministrazione comunale per 
prima alla quale rinnovo la proposta di aprire un tavo-
lo di lavoro su questo tema. Sono convinto che la 
Consulta, i Cittadini, la Parrocchia e tutte le Associa-
zioni sarebbero presenti e disponibili a lavorare insie-
me per la rinascita di Montopoli città. 

Nella notte tra il 27 e il 28 settembre scorso, nel museo civico di via Guicciardini, sono state rubate le argenterie 
della chiesa della Madonna del soccorso. Un furto che impoverisce la nostra comunità in quanto quegli arredi, al 
di là del valore economico, costituivano una testimonianza di un periodo storico, la seconda metà del milleseicen-
to, di particolare fervore religioso e di benessere economico. Si tratta degli anni che seguirono la terribile pestilen-
za del 1630-1631: una prova con quasi ottocento vittime. La popolazione di Montopoli, a fatica, riuscì a rialzarsi 
grazie alla fede e la speranza di un futuro migliore. Le famiglie rimaste si trovano più ricche grazie ai beni lasciati 
dalle vittime della peste. Fu in quel periodo che IACOPO ZELMI, Romito (eremita) del soccorso, incaricato di 
raccogliere offerte per la chiesa della Madonna, poté ricevere grosse somme per commissionare un argentiere fio-
rentino, nel 1667, sei candelieri di argento con la croce, sbalzati e cesellati, un turibolo con navicella, una lampa-
da, sempre in argento, e alcuni calici. 
Dopo la morte dello ZELMI, il podestà ANTONIO VIERI, nota che nell’oratorio “c’è argenteria sopra scudi cin-
quecento e tappezzeria circa duegento”. Dalla fine del millesettecento, l’argenteria fu affidata dal Comune alla 
fattoria Guicciardini e, ogni anno in occasione della festa della madonna, tornava nella chiesa. Finita la fattoria, 
nel 1986, ANTONIO GUICCIARDINI SALINI riconsegnò l’argenteria al Comune di Montopoli. 
Successivamente DINO PETRALLI, come presidente della congregazione della Madonna del soccorso, richiese 
l’argenteria per poterla conservare dentro la parrocchia e usarla, una volta l’anno, per addobbare la chiesa. Il sin-
daco BONCIOLINI non accolse la richiesta, fece restaurare l’argenteria e, nel 2003, l’espose nel nuovo museo 
civico senza farla più tornare nella chiesa del Soccorso. Ora, con il furto questi preziosi arredi sono spariti anche 
dal museo. Una grave perdita per la comunità di Montopoli: se ne va una testimonianza di devozione alla Madon-
na del soccorso e di un periodo storico interessante nella storia del paese.  

La parabola dei vignaioli omicidi è di un realismo tale che potremmo considerarla come una teologia 
della storia. L’omicidio è l’apogeo di una infedeltà continua, che nasconde naturalmente ingratitudi-
ne. È la storia dell’umanità e quella di ogni uomo, con i nostri limiti, le nostre ingiustizie, la nostra 
avarizia, le nostre ambizioni. Noi reagiamo spesso così davanti al bene che riceviamo dai nostri simi-
li. Noi agiamo spesso così davanti alla bontà di Dio. Siamo dei cattivi amministratori, che cominciano 
commettendo il grave errore di credersi padroni del regno e il minimo potere ci disturba, anche quello 
di Dio, assoluto ma non dominatore. Noi non ci troviamo al posto che dovremmo occupare, e ci piace-
rebbe vietare l’ingresso nel regno a coloro che vogliono entrarci. L’atteggiamento di Dio differisce 
completamente dal nostro. Ci ama allo stesso modo; ma non tollera che i suoi figli non mangino il pa-
ne che egli offre loro e che per di più si ostinino ad impedire agli altri di mangiarlo. Noi ci sbagliamo 
in tutto. E proprio quando ci sentiremo più sicuri, verremo privati dei nostri doni, perché non posse-
diamo, anche se lo crediamo, alcuna esclusività. È necessario che scopriamo Cristo come pietra ango-
lare dell’edificio in pietre vive che è la Chiesa, alla quale siamo stati introdotti con il battesimo. Cer-
chiamo con coraggio di produrre frutti per raggiungere il regno dei cieli.  


